FASE DI LAVORO: LEVIGATURA PAVIMENTI
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	Trattasi della realizzazione di levigatura in opera di pavimentazioni appena posate per regolarizzare la superficie, oppure, nel caso di vecchi pavimenti, per eliminare strati di cera e/o residui di colle. Tale intervento consente di  ottenere una pavimentazione perfettamente complanare, molto rifinita ed uniforme.

	In generale, le modalità operative sono le seguenti:

· lavaggio del pavimento con detergente specifico diluito in acqua calda;

· stuccatura con prodotti dello stesso colore del pavimento e di eventuali graffi o crepe;

· spianatura, a stucco perfettamente asciutto, per eliminare eventuali dislivelli presenti tra i vari elementi del pavimento;

· levigatura con dischi a grana sottile per ottenere una superficie perfettamente liscia, integra ed uniforme;

· lucidatura, con dischi a grana più fine con l’ausilio di lucidante, per ottenere un pavimento a specchio.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Levigatrice con dischi diamantati a grana sottile o mole abrasive
· Aspiratore per acqua
· Attrezzi manuali di uso comune                       
· Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Stucco
· Detergenti
· Lucidante

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Vibrazioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Elettrocuzione o folgorazione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Getti e schizzi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Scivolamenti e cadute a livello per presenza di fanghi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Posture incongrue 
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Allergeni
	Non probabile
	Significativo
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

· Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate 

· Durante l'operazione di lucidatura e levigatura, il pavimento viene completamente coperto da un velo d'acqua, espulsa dalla levigatrice, pertanto occorre indossare stivali antiscivolo per evitare scivolamenti e cadute a livello 
· L'acqua espulsa con regolarità dalla macchina levigatrice mentre lavora, deve essere rimossa manualmente o con l'aiuto di palette per la spazzatura o con un aspiratore specifico per acqua
· Durante la levigatura bisogna usare molta acqua per evitare l’assorbimento di poltiglia del pavimento e la sgranatura delle piastrelle

· Terminata la lucidatura, bisogna lavare il pavimento con acqua e detergente neutro per evitare la formazione di una velatura biancastra
· Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi di ergonomia 
· Adottare una postura comoda ed ergonomica durante lo svolgimento dell’attività lavorativa

· Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura
· Garantire il ricambio dell’aria dei locali 
· Attuare le norme igieniche generali relative alla pulizia del luogo di lavoro 
· Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 

· Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi di elettrocuzione 

· Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici 
· Verificare che l’attrezzatura sia dotata di una impugnatura antivibrazioni 
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore
· Indossare cuffie protettive per scongiurare il pericolo di lesioni al padiglione auricolare 
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Stivali antinfortunistici
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Presenza di apparecchiature/ 

macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Getti e schizzi
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.
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